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La cassa integrazione
«riapre» in dieci casi 
AMMORTIZZATORI

Dal Dl Genova alla manovra,
introdotte varie deroghe
ai paletti previsti nel 2015 

Aree di crisi industriale
La legge di Bilancio 2019, approvata
negli ultimi giorni dell’anno scorso
(legge 145/2018, pubblicata sulla
Gazzetta ufficiale 302 del 31 dicem-
bre 2018, supplemento ordinario n.
62) ha riservato una particolare at-
tenzione alle imprese e ai lavoratori
che operano nella aree di crisi indu-
striale complessa (le zone interes-
sate, regione per regione, sono re-
peribili sul sito del ministero dello
Sviluppo economico).

In questi casi è concesso il tratta-
mento di mobilità in deroga, nel li-
mite massimo di 12 mesi, in favore
dei lavoratori che hanno cessato la
cassa integrazione guadagni in de-
roga nel periodo dal 1° dicembre
2017 al 31 dicembre 2018 e non han-
no diritto all’indennità di disoccu-
pazione Naspi.

Nelle stesse aree, godono di un
trattamento di mobilità in deroga
per 12 mesi anche i lavoratori che
hanno cessato o cessano la mobilità
ordinaria o in deroga dal 22 novem-
bre 2017 al 31 dicembre 2018.

Un ulteriore intervento è stato
previsto per le imprese che operano
nelle aree di crisi industriale com-
plessa di Termini Imerese e di Gela,
a condizione che i lavoratori, al 31
dicembre 2016, risultassero benefi-
ciari di un trattamento di mobilità
ordinaria o di un trattamento di
mobilità in deroga: in questo caso
è possibile concedere un tratta-
mento di mobilità in deroga, per un
massimo di 12 mesi.

Ai lavoratori dell’Ilva, fino al
2019, allo scopo di integrare il trat-
tamento economico dei dipenden-
ti impiegati presso gli stabilimenti
produttivi, è possibile concedere il
ricorso alla cassa integrazione
guadagni straordinaria, anche ai
fini della formazione professiona-
le per la gestione delle bonifiche.

Aree strategiche nelle Regioni
Una ulteriore deroga è stata pre-

vista per le imprese con rilevanza
economica strategica a livello re-
gionale con programmi di crisi o
di riorganizzazione ancora non
terminati: per il 2019 e nei limiti
delle risorse disponibili, possono
essere concessi ulteriori 12 mesi
di Cigs per continuare la riorga-
nizzazione complessa, ovvero ul-
teriori sei mesi in caso sia ancora
presente una crisi complessa.

Indipendentemente dal requi-
sito di azienda strategica, le
aziende che hanno esaurito il
contatore del contratto di solida-
rietà nell’unità produttiva, nel
2019 e nei limiti delle risorse di-
sponibili, possono richiedere la
proroga del contratto di solidarie-
tà fino a 12 mesi, purché siano av-
viate azioni di politiche attive con
le Regioni.

Aree colpite dal terremoto
Per le imprese con organico supe-
riore a 400 unità lavorative, situate
nei comuni colpiti dal terremoto
del 24 agosto 2016, purché compre-
si in un’area di crisi industriale
complessa, solo per il 2019 è con-
cesso un intervento di Cigs, esclusi-
vamente con causale di riorganiz-
zazione aziendale, sino al limite
massimo di sei mesi.

Cigs anche per cessazione 
Infine, un trattamento di Cigs
speciale è previsto, alternativa-
mente, per le aziende che abbiano
cessato o cessino l’attività pro-
duttiva e sussistano concrete pro-
spettive di cessione dell’attività;
per le aziende con programmi di
reindustrializzazione; per le
aziende con programmi di politi-
che attive avviati con la Regione.
In questi casi può essere concesso
per gli anni 2019 e 2020, sino a un
massimo di 12 mesi, il trattamento
straordinario di integrazione sa-
lariale per crisi aziendale.
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Le regole introdotte dal Dl 87/2018 sul
contratto a tempo determinato hanno
imposto una revisione strategica alle
aziende rispetto all’uso del lavoro 
flessibile. Ci sono però alcuni settori 
per i quali i contratti collettivi nazio-
nali hanno da sempre disciplinato
particolari declinazioni di questo isti-
tuto, consentendo sostanzialmente la
sterilizzazione della stretta operata
dal decreto “dignità”.

La stagionalità, ad esempio, trova
una regolamentazione articolata per
determinati comparti, come quello 
del turismo alberghiero, dove il fabbi-
sogno di personale rispecchia per lar-
ga parte l’andamento ciclico delle 
punte di attività e il contratto a termi-
ne soddisfa le esigenze strutturali di 
flessibilità (si veda anche Il Sole 24 Ore
del 10 dicembre 2018).

Il Ccnl per i dipendenti da aziende
dell’Industria turistica (14 novembre
2016, di ripresa dell’accordo del 24
giugno 2008) ha individuato diverse
ipotesi – esenti dai limiti quantitativi
– in cui sono attivabili rapporti di la-
voro a termine da parte delle aziende
di stagione e da aziende ad apertura 
annuale, nei casi di intensificazione 
dell’attività lavorativa in determinati
periodi dell’anno come quelli:
●  di intensificazione stagionale e/o 
ciclica dell’attività in seno ad aziende
ad apertura annuale;
●  connessi allo svolgimento di mani-
festazioni;
●  correlati a festività religiose e civili
sia nazionali che estere;
●  interessati da iniziative promozio-
nali e/o commerciali.

La definizione di “aziende di sta-
gione” è individuata dall’articolo 51 

del Ccnl, per le unità produttive che 
rientrino tra le «attività svolte in colo-
nie montane, marine e curative e atti-
vità esercitate dalle aziende turisti-
che, che abbiano, nell’anno solare un
periodo di inattività non inferiore a 70
giorni continuativi o 120 giorni non 
continuativi»: peraltro, in questo am-
bito, l’intero organico può essere as-
sunto con contratto a termine.

L’accordo prevede che ulteriori
ipotesi di esclusione dal contingenta-
mento potranno essere disciplinate 
dalla contrattazione di secondo livel-
lo: quest’ultima può intervenire an-
che per ampliare i numeri e la percen-
tuale dei lavoratori assumibili.

Sempre in ambito turistico, anche
l’accordo siglato da Confcommercio
e dalle organizzazioni sindacali il 31 
ottobre 2018 va nella stessa direzione:
l’intesa considera aziende di stagione
quelle che osservano, nel corso del-
l’anno, uno o più periodi di chiusura
al pubblico, nel rispetto delle disposi-
zioni in materia. Per le parti, rientrano
nei casi di legittima apposizione del 
termine per esigenze stagionali le at-
tività già previste dal Dpr 1525/1963 
ma anche le intensificazioni dell’atti-
vità lavorativa in determinati periodi
dell’anno, quali i periodi:
●  connessi a festività o allo svolgi-
mento di manifestazioni;
●  interessati da iniziative promozio-
nali e/o commerciali; 
●  di intensificazione stagionale e/o 
ciclica dell’attività in seno ad aziende
ad apertura annuale.

Ai contratti a termine per stagiona-
lità – salvo diverse disposizioni conte-
nute nei rispettivi Ccnl – non si appli-
cano le regole sulle causali previste 
dall’articolo 19, comma 1, del Dlgs 
81/2015 e i limiti di durata massima 
introdotti dal Dl 87/2018 (24 mesi), il
cosiddetto stop and go (l’obbligo di at-
tendere 10 o 20 giorni in caso di rinno-
vo del contratto), il limite quantitativo
di utilizzo massimo del lavoro a ter-
mine (20% dell’organico a tempo in-
determinato presente al 1° gennaio
dell’anno).
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Turismo: contratti stagionali 
per picchi di attività e feste 
LE PREVISIONI DEI CCNL 

Le particolarità delle intese 
siglate da Confindustria
e Confcommercio

STAGIONALITÀ AD HOC

1. Contratto collettivo 
dell’Industria turistica
Possono essere stipulati 
contratti a tempo 
determinato dalle aziende 
di stagione e da aziende ad 
apertura annuale nei casi di 
intensificazione 
dell’attività lavorativa in 
determinati periodi 
dell’anno quali:
●  periodi di intensificazione 
stagionale e/o ciclica 
dell’attività in seno ad 
aziende ad apertura annuale;
●  periodi connessi allo 
svolgimento di 
manifestazioni;
●  periodi connessi a 
festività religiose e civili sia 
nazionali che estere;
●  periodi interessati da 
iniziative promozionali e/o 
commerciali.

2. Contratto collettivo 
Turismo Confcommercio
Rientrano nei casi di 
legittima apposizione 
di un termine alla durata del 
contratto di lavoro 
subordinato per ragioni 
di stagionalità:
●  le attività previste 
nell’elenco allegato al Dpr 
1525/1963;
●  periodi connessi a 
festività, religiose e civili, 
nazionali ed estere;
●  periodi connessi allo 
svolgimento di 
manifestazioni;
●  periodi interessati da 
iniziative promozionali e/o 
commerciali;
●  periodi di intensificazione 
stagionale e/o ciclica 
dell’attività in seno 
ad aziende ad apertura 
annuale.

LE AZIENDE INTERESSATE LE DEROGHE

EDITORIA (Articolo 1 del Dlgs 69/2017, introduce l’articolo 25-bis nel Dlgs 148/2015)
Aziende del settore editoria I limiti di durata di 24 mesi (per crisi o riorganizzazione) e di 36 mesi 

(per il contratto di solidarietà) decorrono dal 1° gennaio 2018

AZIENDE IN AREE DI CRISI INDUSTRIALE COMPLESSA 
Legge 205/2017, articolo 1,  commi 140 e 142
Imprese operanti in un’area di crisi industriale 
complessa che hanno cessato il programma
di crisi o riorganizzazione dal 1° gennaio
al 30 giugno 2018

È consentito un ulteriore periodo di Cigs per riorganizzazione o 
per crisi (o di mobilità in deroga) di 12 mesi e, comunque, non oltre
il 31 dicembre 2018

Articolo 1, comma 251 della legge di Bilancio 2019
Imprese operanti in un’area di crisi industriale 
complessa

È concesso Il trattamento di mobilità in deroga, nel limite 
massimo di 12 mesi, per i lavoratori che hanno finito la Cig in 
deroga nel periodo dal 1° dicembre 2017 al 31 dicembre 2018 e non 
hanno diritto alla Naspi

Articolo 1-bis, legge 18/2017 ,prorogata dall’art.icolo 1, comma 1167 della legge 205/2017 e ancora dall’articolo 1, comma 
248 della legge di Bilancio  2019
Gruppo Ilva Fino al 2019, per integrare il trattamento economico dei 

dipendenti impiegati negli stabilimenti produttivi del gruppo Ilva, è
possibile concedere il ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria, anche per la formazione professionale per la 
gestione delle bonifiche

Articolo 25-bis della legge 136/2018
Imprese che operano nelle aree di crisi 
industriale complessa di Termini Imerese
e di Gela

Ai lavoratori che al 31 dicembre 2016 risultassero  beneficiari di un
trattamento di mobilità ordinaria o di un trattamento di mobilità 
in deroga, spetta la mobilità in deroga, per un massimo di 12 mesi

Articolo 25-ter della legge 136/2018
Imprese operanti in un'area di crisi industriale 
complessa

È concessa per 12 mesi la mobilità in deroga in favore dei lavoratori 
che hanno cessato o cessano la mobilità ordinaria o in deroga dal 
22 novembre 2017 al 31 dicembre 2018

AZIENDE CON PROGRAMMI DI RIORGANIZZAZIONE O CRISI (Articolo 1, comma 133, della legge 205/2017; articolo
25, comma 1, legge 136/2018 )
Imprese con organico superiore a 100 unità 
lavorative e con rilevanza economica 
strategicaa livello regionale. Dal 24 ottobre 
2018 è stato eliminato il riferimento normativo
alle 100 unità lavorative

Fino al 2019 e nei limiti delle risorse disponibili, possono essere 
concessi ulteriori 12 mesi di Cigs per continuare la 
riorganizzazione complessa, ovvero ulteriori 6 mesi nel caso sia 
presente una crisi complessa

AZIENDE CON CONTRATTO DI SOLIDARIETÀ (Articolo 25, comma 1, della legge 136/2018 )
Aziende che hanno sottoscritto un contratto
di solidarietà e hanno raggiunto il limite 
massimo di durata nell’unità produttiva 

Fino al 2019 e nei limiti delle risorse disponibili, può essere 
concessa la proroga del contratto di solidarietà sino al limite 
massimo di 12 mesi, purché siano avviate azioni di politiche attive 
con le Regioni competenti

AZIENDE SITUATE NEI COMUNI COLPITI DAL SISMA (Articolo 1, comma 6-quater del Dl 55/2018, convertito dalla 
legge 89/2018)
Imprese con organico superiore a 400 unità
lavorative, ubicate nei comuni colpiti dal 
sisma e contestualmente in un'area di crisi 
industriale complessa

Solo per il 2019, è concesso un intervento di Cigs solo con 
causale di riorganizzazione aziendale, sino al limite massimo
di sei mesi

AZIENDE CHE CESSANO L’ATTIVITÀ (Articolo 44 del Dl 109/2018, convertito dalla legge 130/2018 )
Azienda che abbia cessato o cessi l’attività 
produttiva, con prospettive concrete
di cessione. Aziende con programmi
di reindustrializzazione. Aziende con 
programmi di politiche attive con la Regione

Per il 2019 e per il 2020,  può  essere autorizzato sino a 
dodici  mesi il  trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi  aziendale

Tutti i casi di proroga o nuovo accesso agli ammortizzatori QU OT ID IA NO  

DEL LAVORO

SALVAGUARDIA DEI POSTI

Dodici mesi di Cigs 
anche se cessa l’attività
Dal 29 settembre 2018 (Dl 
109/2018) e per gli anni 2019 e 
2020 il trattamento di integrazione 
salariale straordinaria per crisi 
aziendale può essere riconosciuto 
per 12 mesi limitatamente a 
ciascun anno 2018, 2019 e 2020 in 
favore di quelle imprese - anche in 
procedura concorsuale - che 
abbiano cessato la propria attività 
produttiva e nelle quali non si 
siano ancora concluse le procedure 
per il licenziamento di tutti i 
lavoratori, o che la stiano 
cessando.
Con la circolare 15/2018, il 
ministero del Lavoro ha illustrato 
le novità. Il nuovo trattamento di 
Cigs può essere concesso in deroga 
agli articoli 4 e 22 del Dlgs 148/2015 
che disciplinano la durata 
massima totale nelle singole unità 
produttive.
Può accedere al trattamento di Cigs 
in favore dei propri dipendenti 
l’impresa che abbia cessato, in 
tutto o in parte, l’attività produttiva 
o decida di cessarla, eventualmente 
durante l’intervento di 
integrazione salariale, per 
l’aggravarsi delle iniziali difficoltà, 
qualora sussistano le concrete 
prospettive di cessione dell’attività, 
con il riassorbimento del personale 
o si prospettino piani di 
reindustrializzazione, anche 
presentati dalla stessa azienda in 
cessazione. Il piano di cessione 
deve essere articolato in modo tale 
che sia garantita il più possibile la 
salvaguardia dei livelli 
occupazionali. 

— Enzo De Fusco
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

Enzo De Fusco

Un pezzo alla volta si sgretola la ri-
forma degli ammortizzatori sociali
varata solo tre anni fa con il decreto
legislativo 148/2015. Con una serie
di deroghe ad hoc, introdotte con
diversi provvedimenti (dal decreto
urgente sulla città di Genova al de-
creto fiscale, per arrivare alla legge
di Bilancio 2019), sono stati infatti
modificati i limiti di accesso alle va-
rie misure di sostegno per le azien-
de in difficoltà. 
Il 2018 è stato un anno in cui il legi-
slatore ha preso atto che i limiti di
durata degli ammortizzatori, fissati
in 12, 24 e 36 mesi, rispettivamente,
per le crisi, le riorganizzazioni e i
contratti di solidarietà non sono ri-
sultati sufficienti a sostenere le im-
prese, poiché la crisi economica an-
cora non è alle spalle. 

Nel grafico a lato è ricostruito il
complesso mosaico di norme che 
oggi, dopo una serie di deroghe alle
regole fissate nel 2015, rappresenta
la bussola per orientarsi e per prova-
re a ottenere nuovi aiuti dallo Stato.

Editoria
Il primo settore in ordine di tempo
a essere stato coinvolto da una
modifica delle regole è quello del-
l’editoria, che ha conosciuto una
doppia crisi, quella economica e
quella di prodotto: l’articolo 1 del
Dlgs 69/2017 ha stabilito che i li-
miti stabiliti dalla riforma per
l’applicazione degli ammortizza-
tori non decorrono dal 24 settem-
bre 2015, come per la generalità
delle imprese, ma solo a partire
dal 1° gennaio 2018. 

TRIBUNALE DI MILANO

Concordato Preventivo RG 33/2018, 

Tribunale di Milano, BI-IO Srl, 

Commissario Giudiziale Dr. Carlo 

Pagliughi. La procedura pone in vendita 

4 punti vendita in Emilia Romagna/

Toscana (Ramo A), 5 punti vendita in 

Piemonte (Ramo B) e 1 punto vendita in 

Lombardia (Ramo C). La Società opera 

nel settore della commercializzazione 

di prodotti per animali domestici, oltre 

che di dispositivi medici, prodotti 

sanitari, agricoli e alimentari. Si invitano 

gli eventuali interessati a manifestare 

l’interesse all’acquisto dei rami aziendali 

che potrà avvenire alternativamente in 

due modalità: acquisto cumulativo dei 

tre rami aziendali offrendo un prezzo 

minimo di Euro 1.850.000,00 oppure 

acquisto di singoli rami aziendali 

offrendo rispettivamente un prezzo 

minimo di Euro 843.589,60 (Ramo A), 

695.000,00 (Ramo B) e 300.000,00 

(Ramo C). La manifestazione di 

interesse dovrà pervenire entro e non 

oltre il 22.2.2019. Per informazioni 

riguardanti i rami aziendali, si 

prega di contattare la Procedura 

(cp33.2018milano@pecconcordati.it) 

e la Società (luca.agosti@bi-io.com). 

La data room sarà accessibile solo 

previa sottoscrizione dell’accordo 

di riservatezza. Il presente annuncio 

e la ricezione di eventuali offerte 

non comportano alcun obbligo od 

impegno alla alienazione nei confront i 

di eventuali offerenti, e per essi alcun 

diritto a qualsiasi titolo (mediazione o 

consulenza).

REGIONE MOLISE
SERVIZIO CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA BANDO 
DI GARA PER L’APPALTO DELLA REALIZZAZIONE DI  
UN SISTEMA REGIONALE OMOGENEO DI GESTIONE 
DELLE AGENDE E DELLE PRENOTAZIONI SANITARIE 
(CUP UNICO REGIONE MOLISE) - CIG 77323866C8. 
AMMINISTRAZIONE APPALTANTE: Regione Molise – Servizio 
Centrale Unica di Committenza - Via XXIV Maggio 130 - 
86100 – Campobasso – Italia – Tel. 0039 0874.429810, 
fax 0039 0874.429845, pec: regionemolise@cert.regio-
ne.molise.it; indirizzo internet: www.regione.molise.it 
OGGETTO DELL’APPALTO: realizzazione di un sistema re-
gionale omogeneo di gestione delle agende e delle pre-
notazioni sanitarie (CUP unico Regione Molise) - Quanti-
tativo appalto: importo complessivo a base di gara pari  
€ 6.162.770,49 oltre IVA, di cui € 0,00 per oneri  
relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso.  
INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO, 
FINANZIARIO E TECNICO: Si rinvia alla documentazio-
ne di gara. PROCEDURA: Criteri di aggiudicazione: 
offerta economicamente più vantaggiosa. Termine  
ricezione offerte: 25.02.2019 - ore 12:00. Apertura 
offerte: il giorno 04.03.2019 alle ore 10:00. ALTRE  
INFORMAZIONI: Il bando, il disciplinare e la restante 
documentazione di gara sono pubblicati sulla piatta-
forma telematica MolisEprocurement presso il seguen-
te indirizzo internet: https://eproc.regione.molise.it 
/portale/index.php. - Responsabile del procedi-
mento: dr. Alessandro Altopiedi; Tel. 0874.429810 –  
e_mail: altopiedi.alessandro@mail.regione.molise.it
Data di spedizione alla GUCE: 21/12/2018
Data di pubblicazione GUCE: 22/12/2018
Data di pubblicazione GURI: 31/12/2018

TRIBUNALE DI MILANO

Il Tribunale di Milano Sezione Fallimenti 
con decreto in data 22.11.2018 dep. 
19.12.2018 ha dichiarato aperta la 
procedura di concordato preventivo per 
l’impresa: BI-Io Srl con sede in Milano, 
Piazza Giuseppe Missori n. 2. Il Tribunale 
ha nominato G.D. il dott. FRANCESCO 
PIPICELLI e Commissario Giudiziale 
il dott. Carlo Pagliughi, domiciliato in 
Milano Piazza della Repubblica n. 30; 
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Rif. CP 33/2018 

TRIBUNALE DI MILANO
Concordato Preventivo RG 33/2018, Tribunale di Milano, BI-IO Srl, Commissario 

Giudiziale Dr. Carlo Pagliughi. La procedura pone in vendita la partecipazione pari al 100% 

detenuta in Agri-zoo (C.F. e P.IVA: 02617170366).

La Società opera nel settore della commercializzazione di prodotti per animali domestici, 

oltre che di dispositivi medici, prodotti sanitari, agricoli e alimentari. Si invitano gli 

eventuali interessati a manifestare l’interesse all’acquisto della partecipazione offrendo un 

prezzo minimo di Euro 200.000,00. La manifestazione di interesse dovrà pervenire entro e 

non oltre il 22.2.2019. Per informazioni riguardanti la partecipazione, si prega di contattare 

la Procedura (cp33.2018milano@pecconcordati.it) e la Società (luca.agosti@bi-io.com). 

La data room sarà accessibile solo previa sottoscrizione dell’accordo di riservatezza. 

Il presente annuncio e la ricezione di eventuali offerte non comportano alcun obbligo 

od impegno alla alienazione nei confronti di eventuali offerenti, e per essi alcun diritto a 

qualsiasi titolo (mediazione o consulenza).

Fondo per la Riassicurazione dei rischi climatici in agricoltura

AVVISO PUBBLICO
Le imprese di assicurazione che sono autorizzate ad esercitare l’attività nei rischi danni alle 
colture compresi nei rami “8” e “9” – “Incendio ed altri elementi naturali” e “Altri danni 
ai beni” – di cui all’art. 2, comma 3 del Decreto Legislativo del 7 settembre 2005 n. 209 e 
s.m.i., entro il 31 gennaio 2019, possono fare richiesta di accesso all’intervento del Fondo di 
Riassicurazione pubblico istituito dall’art. 127, comma 3 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388.  
I criteri, le modalità e le procedure di accesso al Fondo sono definite dai seguenti provvedimenti:
–  Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 7 novembre 2002, pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 47 del 26 febbraio 2003;
–  Decreto del Ministero delle Politiche Agricole e Forestali del 20 giugno 2016 n. 0016704, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 26 luglio 2016.
Per ulteriori informazioni rivolgersi a:
ISMEA 
Direzione Sviluppo Imprenditoria Giovanile
Viale Liegi, 26
00198 Roma
Tel. 06/85568 311
Email: riassicurazione@ismea.it

ESTRATTO DI BANDO DI GARA
Oggetto: Procedura aperta, suddivi-
sa in tre lotti, per l’affidamento del  
“Servizio di Gestione e Monitoraggio 
dei Servizi Informativi IT e Manuten-
zione degli apparati Server e Storage 
– SOC” - Gara n. 7291070. 
Tipo di procedura: aperta.
Criterio di aggiudicazione: Offerta 
economicamente più vantaggiosa.
Importo totale dell’appalto: 
15.379.600,00, I.V.A. esclusa.
Condizioni di partecipazione: Specifi-
cate nel Bando.
Le offerte devono essere presentate 
entro il 06/03/2019 ore 16:00.
Il Bando è stato trasmesso alla 
G.U.U.E. il 21/12/2018.
La documentazione di gara è di-
sponibile sul profilo committente  
www.portaleacquisti.rai.it. 

La Direzione Acquisti

                      Radiotelevisione Italiana Spa

                       Viale Mazzini,14 - 00195 Roma
COMUNE DI NAPOLI

ESTRATTO BANDO DI GARA

CIG 7748023ED5
Si avvisa che il 02/01/2019 è stato inviato 
alla GUUE il bando “Accordo quadro per 

gestione, stampa, notifica, riscossione di 

violazioni e recupero crediti per residenti 

all’estero”. Le offerte dovranno perve-
nire per mezzo della piattaforma https:// 
acquistitelematici.comune.napoli.it, entro 
le ore 12:00 del 21/01/2019. Bando e docu-
menti di gara su www.comune.napoli.it e 
https://acquistitelematici.comune.napoli.it. 
Il funzionario delegato SACUAG Area Gare 

Forniture e Servizi dott. Mario Matera

Regione Toscana 

Giunta Regionale 

Direzione Difesa del Suolo 

e Protezione Civile

Settore Protezione Regionale
Via di Novoli, 26 FIRENZE 50127
ESTRATTO BANDO DI GARA

Procedura aperta per l’affidamento 
della “Manutenzione della rete radio 
del sistema regionale di Protezione Ci-
vile e di prevenzione e lotta attiva agli 
incendi boschivi” - CIG 76869786EA. 
Importo complessivo massimo euro 
900.120,00, importo a base di gara euro 
900.000,00, importo per costi sicurez-
za non soggetti a ribasso euro 120,00. 
Termine di ricevimento delle offerte 
entro le ore 13:00 del giorno 15.02.2019. 
Data apertura offerte ore 09:30 del 
19.02.2019. Criterio di aggiudicazio-
ne: Offerta economicamente più van-
taggiosa art.95 D.Lgs 50/2016. Ulteriori 
informazioni riportate sul sito https://
start.e.toscana.it/regione-toscana/.  
Trasmesso alla GUCE il 21.12.2018. 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Ing. Riccardo Gaddi


